
La Misura 16.2 della  

Strategia di Sviluppo Locale  

 2014 –  2020 

Dotazione €  2.800.000 



Misura 16.2 - Sostegno a Progetti pilota e di cooperazione 

La sottomisura è volta a soddisfare, prioritariamente, i fabbisogni 

“Potenziamento del sistema della conoscenza e del trasferimento 

dell’innovazione” e  “Promozione dell’innovazione attraverso forme di 

cooperazione e progettualità collettiva”. 

La sottomisura mira principalmente a “Rinsaldare i nessi tra agricoltura, 

produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, 

dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni 

ambientali”. 



Misura 16.2 - Sostegno a Progetti pilota e di cooperazione 

3 Focus: 

 Ambiente: favorendo il miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi 
produttivi, la prevenzione del dissesto idrogeologico, la riduzione delle emissioni di 
gas serra e il sequestro di carbonio, il miglioramento del rendimento energetico 
delle produzioni, il miglioramento della gestione, uso e sviluppo delle risorse 
genetiche al fine della tutela della biodiversità e del paesaggio. 

 Clima: all’adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici, alla 
protezione del suolo e alla prevenzione dei rischi naturali. 

 Innovazione: all’incremento dell’attività di innovazione delle imprese attraverso il 
sostegno alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca, al rafforzamento 
dei sistemi innovativi regionali ed alla diffusione dei risultati ottenuti. 



Misura 16.2 - Sostegno a Progetti pilota e di cooperazione 

L’operazione è finalizzata a: 

 Promuovere progetti pilota che diano risposte concrete alle imprese promuovendo 
la sperimentazione e la verifica dell’applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche in 
relazione ai contesti geografici e/o ambientali della regione. Tale intervento 
consente di verificare e collaudare innovazioni di processo, di prodotto e 
organizzative già messe a punto dalla ricerca ma ancora da contestualizzare nelle 
realtà produttive e negli ambienti pedoclimatici toscani. 

 Promuovere progetti di cooperazione tra due o più soggetti che diano risposte 
concrete alle imprese favorendone la competitività attraverso l’adattamento e 
l’introduzione di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie già esistenti e 
collaudati, ma non ancora utilizzati. 



Misura 16.2 - Sostegno a Progetti pilota e di cooperazione 

L'operazione, dunque, concede un sostegno a forme di cooperazione 
formalmente costituite che prevedano una collaborazione tra differenti 
soggetti e siano finalizzate ad adattare e sviluppare nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie nel settore agricolo, agroindustriale, forestale volti ad un 
miglioramento quali - quantitativo delle produzioni, alla riduzione dei costi 
di produzione, al miglioramento delle performance rispetto alle 
problematiche della sostenibilità ambientale. 

I progetti dovranno essere basati su tematiche di interesse per le filiere 
regionali agricole, della foresta – legno e dell’agroalimentare, sui fabbisogni 
individuati nell’analisi di contesto del PSR e sulle priorità individuate e 
riportate nella strategia di Smart Specialisation regionale e dovranno avere 
ricadute dirette principalmente a beneficio del settore primario. 



Misura 16.2 - Sostegno a Progetti pilota e di cooperazione 

I progetti dovranno essere supportati da una adeguata analisi organizzativa 
e di contesto e l’attività di verifica e collaudo (progetti pilota) e di sviluppo e 
adattamento (progetti di cooperazione) dovrà essere accompagnata da 
attività pratiche, rilevanti per le aziende, come i campi sperimentali o le 
attività dimostrative e divulgative. 

I progetti pilota potranno, inoltre, essere legati a processi di sviluppo 
innovativo più ampi, come ad esempio quelli realizzati da Gruppi Operativi, 
cluster, network, o ai progetti di ricerca multi-attoriali finanziati da Horizon 
2020. 

Le operazioni previste potranno essere realizzate attraverso varie forme di 
cooperazione, inclusi network, cluster e Gruppi Operativi. 



Misura 16.2 - Beneficiari 

 

I soggetti beneficiari devono essere funzionali allo svolgimento delle attività di progetto, 
tra i componenti deve essere presente almeno un'impresa agricola ed un soggetto 
impegnato nel campo della produzione e trasferimento di ricerca, sviluppo e innovazione 
tecnologica, divulgazione. 

Le PMI coinvolte devono avere sede operativa nelle zone rurali della Toscana e nel caso 
delle imprese di trasformazione e commercializzazione agroalimentare, queste sono 
ammissibili al finanziamento nel caso vi sia rapporto diretto di fornitura dei prodotti 
agricoli tra impresa e produttori primari, definito da almeno il 51% di prodotto agricolo 
commercializzato e/o trasformato proveniente da produttori primari. 



Misura 16.2 – Costi ammissibili 

 costi di costituzione, funzionamento e gestione del partenariato di progetto o del G.O.; 

 studi preliminari e di contesto che comprendono l’analisi dei fabbisogni, studi di 
fattibilità, indagini di marketing; 

 animazione (incontri, focus groups, workshops, seminari, visite in campo). Tali costi 
dovranno essere comprovati attraverso la redazione di verbali ed elenco firme dei 
partecipanti; 

 costi diretti dei progetti specifici finalizzati all’innovazione che non possono essere 
ricondotti alle altre misure del presente PSR (personale, materiale di consumo, quote di 
ammortamento del materiale durevole, prototipi, investimenti immateriali); 

 costi di progettazione per la realizzazione di prototipi, per la realizzazione di test e 
prove, per la messa a punto di nuovi prodotti, nuovi processi, nuovi servizi; 

 realizzazione di test e prove; 

 divulgazione dei risultati ottenuti. 



Misura 16.2 – Voci di spesa 

Per ogni tipologia di costo ammissibile sono riconducibili le seguenti voci di spesa specifiche: 

 spese generali; 

 investimenti immateriali; 

 personale dipendente e non dipendente; 

 missioni e trasferte; 

 beni di consumo e noleggi; 

 prototipi di macchinari e attrezzature (in toto); 

 macchinari e attrezzature, software/hardware (solo ammortamento) 

Se la forma di aggregazione è un Gruppo Operativo come descritto nella sottomisura 16.1, 
sono ammissibile anche le spese di partecipazione alle attività della Rete PEI europea; e 
quelle relative all’attività legata al networking con G.O. di altre Regioni italiane e/o 
europee. 



Misura 16.2 – Durata progetti e caratteristiche 

 

La durata massima dei progetti pilota è di 36 mesi mentre per gli altri tipi di 
progetto è di 5 anni. 

Il sostegno è concesso esclusivamente per operazioni di sperimentazione e 
verifica, per quanto riguarda i progetti pilota, oppure per adattamento ed 
introduzione dell’innovazione in azienda, per quel che riguarda i progetti di 
cooperazione, che precedono l'utilizzo diffuso dei prodotti, processi e 
tecnologie sviluppati mediante iniziative di ricerca. 

 

Il sostegno non è concesso per le attività di ricerca 



Misura 16.2 – Condizioni di ammissibilità  

Oltre alle condizioni di eligibilità riferite al soggetto (escluso soggetti di diritto 
pubblico), quali regolarità contributiva, assenza di reati gravi/procedure concorsuali 
e certificazione antimafia, devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

 costituirsi in una delle forme associative o societarie previste dalle norme in vigore, 
che individuino la responsabilità civile e patrimoniale sufficiente nell’ambito delle 
modalità richieste dal PSR 

 dotarsi di un regolamento interno che evidenzi ruoli, modalità organizzative e 
precisa attribuzione delle responsabilità nella gestione del sostegno ricevuto 
garantendo la massima trasparenza nel processo di aggregazione e l’assenza di 
conflitto di interessi 

 presentazione, da parte del soggetto capofila delegato in forma scritta da ogni 
altro soggetto costituente l'accordo, di un progetto descrittivo delle attività, 
l’indicazione dei soggetti coinvolti, il piano finanziario, la tempistica 



Misura 16.2 – Condizioni di ammissibilità (segue) 

 

 l’attività deve avere ricadute sul territorio regionale e può far parte di un progetto 
più ampio a valenza interregionale o comunitaria 

 impegno a divulgare i risultati dei progetti realizzati 

 nel caso in cui il Progetto sia realizzato da un G.O. del PEI, devono essere rispettati i 
requisiti di cui agli articoli 56, paragrafo 2, e 57, paragrafo 1 e 3, del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013 

 assicurare la presenza diretta di imprese agricole con sede operativa in Toscana che 
partecipano al cofinanziamento del progetto 

 



Misura 16.2 – Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

 

L'intensità dell'aiuto è del 90% della spesa ammissibile. 

Per le operazioni relative a prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato, 
qualsiasi aiuto concesso è conforme alla normativa “De Minimis” ossia un 
beneficiario non può cumulare più di € 200.000 in 3 anni 



Grazie per l’attenzione  


